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Ho dominato il mondo sotterraneo di Detroit per un decennio — imbattuto, temuto, e pagato in contanti che non vedono mai una banca.

I cattivi ragazzi come me non hanno archi di redenzione. Abbiamo sangue, scommesse, e il prossimo incontro.

Poi mi sono messo tra lei e il suo stalker.

Un pugno, e improvvisamente sto rischiando tutto per una donna che arrossisce quando la guardo... una donna che non è mai stata toccata come desidera.

È innocente, proibita, il tipo di dolcezza su cui non dovrei mai mettere le mani.

Ma nel momento in cui si è stretta a me, tremante e fiduciosa, ho capito che avrei dato fuoco a questa città per tenerla al sicuro.

Il suo stalker non ha finito.

È un hacker con un conto in sospeso, e ora sta passando all'FBI ogni sporco segreto che il mio capo abbia mai sepolto.

Il che significa che sono il prossimo. Lei è la prossima.

E il sicario della mafia in cima alla catena alimentare vuole eliminarci tutti.

Non ho mai perso un incontro che contasse.

E ora la donna che non dovrebbe volere un uomo come me...

è quella per cui ucciderei.
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Carolyn

Data: 16 febbraio 2019 Luogo: Detroit, Michigan Soggetto: Jacob Todd "Jake" Ares Fedina penale: Fascicoli giovanili sigillati. Processato dalla corte marziale, imprigionato per tre mesi, e successivamente congedato con disonore dall'Esercito degli Stati Uniti. Il suo crimine era la partecipazione ripetuta come combattente in un ring di boxe clandestino a pagamento presso la Joint Base San Antonio. Poiché il soldato semplice Ares, allora diciannovenne, non aveva altri precedenti, gli fu risparmiata ulteriore disciplina. Ares ha tagliato i ponti con la sua famiglia biologica, in parte a causa di questo incidente.

Ares si è trasferito a Detroit nel 2007, sei mesi dopo il congedo, per perseguire una carriera nelle arti marziali miste professionistiche. Tuttavia, non è riuscito a trovare uno sponsor nonostante una serie di vittorie nel circuito amatoriale, probabilmente anche a causa del suo congedo con disonore e della reputazione che gli ha lasciato.

Ares è stato fermato per alcune risse nei bar di Detroit, ma le accuse sono state generalmente ritirate poiché si trattava sempre di zuffe collettive. Ha la reputazione di intervenire negli episodi di bullismo per proteggere la vittima. Non ha precedenti di violenza contro non combattenti.

Ares non ha precedenti lavorativi al di fuori di un lavoro part-time come addetto alla sicurezza presso il nightclub Iron Pit (vedi note sull'impiego di seguito). Tuttavia, il suo stile di vita è di molti scaglioni fiscali superiore a quello che il suo impiego potrebbe coprire. Questo include i suoi risparmi dalla carriera militare.

Il vento soffia forte contro la finestra del mio hotel, cospargendo il vetro di fiocchi pesanti. Alzo lo sguardo dal computer e sospiro, alzandomi e stiracchiandomi. Maledizione. Ho di nuovo freddo e non riesco a concentrarmi.

Fuori, la neve si accumula nelle strade affollate. Mentre mi avvicino all'ampia finestra e guardo giù, un pick-up nella strada sottostante scivola contro il retro di un SUV in un coro di clacson. Detroit a metà febbraio. Grazie mille, capo. San Diego mi manca già.

Ho passato tutto l'inverno a correre per gli Stati Uniti, il Canada e il Messico alla ricerca di sospetti. Sono tutti da una lista che il mio capo, il Vice Direttore Derek Daniels, mi ha consegnato come mio primo incarico a lungo termine. Include cinque uomini sospettati di crimini gravi che né l'FBI né le forze dell'ordine locali sono riuscite a perseguire con successo.

Ho chiuso quei casi in modi davvero inaspettati, ma li ho chiusi. Sono agli ultimi due: quello davvero famigerato in fondo alla lista, e Jake Ares, un pugile fuorilegge sospettato di aver ucciso un paio di uomini sul ring. Tranne che... niente nel suo schema di crimini o nel suo profilo psicologico corrisponde a quei sospetti.

Non mi bevo che questo tizio abbia ucciso qualcuno intenzionalmente. È un picchiatore e ama una buona rissa. Ma i combattimenti clandestini hanno un numero di vittime piuttosto alto — ed entrambe le morti potrebbero essere state incidenti.

O forse il modo ironico in cui gli ultimi tre di questi casi criminali si sono conclusi mi ha finalmente preso, e sto schierandomi dalla parte di questo tizio irrazionalmente. Principalmente perché mi aspetto che risulti essere esattamente lo stesso: un fuorilegge, ma non un pericolo chiaro e presente per la società.

Ero così idealista e cieca prima di iniziare a lavorare sotto il Vice Direttore Daniels. L'innocenza e la bontà erano determinate dal fatto che obbedissi o meno alla legge. Non pensavo due volte al carattere o alla redimibilità dei fuorilegge. E ora... Ora è cambiato tutto.

Derek Daniels è sotto indagine per aver molestato sessualmente quasi ogni singola dipendente donna sotto di lui nell'ufficio di New York, inclusa me. È un vice direttore dell'FBI con più soldi e potere di quanti io abbia mai sognato di avere. Lo fa da anni e la fa sempre franca.

Quando l'ho rifiutato, mi ha appioppato questa lista infinita, costringendomi a correre in giro d'inverno, navigando tempeste pericolose, voli cancellati e strade intasate dalla neve.

E tutto per dare la caccia a un gruppo di uomini che sapeva sarebbero stati difficili da condannare quanto lo sono stati da catturare.

L'unica ragione per cui le cose stanno andando a rotoli per Daniels adesso è che c'è un hacker gray-hat là fuori a cui non piace come il mio capo mi tratta e ha deciso di intervenire — lo stesso hacker che mi ha aiutato a rintracciare questi uomini, scoprire le loro vere storie, e capire cosa fare. Non so nemmeno davvero perché lo faccia, a parte il fatto che gli piaccio.

L'uomo di legge mi ferisce e mi mette in pericolo. Il fuorilegge mi aiuta a resistergli e a sistemare le cose. Il mondo si è capovolto... e mi ha costretto a guardare ognuno di questi uomini non solo come un criminale da catturare, ma come un essere umano.

Probabilmente sono una persona migliore per questo, ma non sono sicura di essere una persona più felice per questo.

La vita era molto più semplice. E non solo perché ho dovuto guardare le cose in modo più sfumato. Ho alcuni bisogni più basilari, personali, primordiali che questi casi continuano a ricordarmi non vengono soddisfatti.

Tornando alla scrivania, apro le foto di Ares — e alzo gli occhi al cielo esasperata mentre un altro promemoria del mio "piccolo problema" compare sullo schermo. Oh, per l'amor del cielo — di nuovo?

Non so se questo abbia influenzato la decisione di Daniels su chi mettere nella mia lista, ma ognuno di questi criminali è stato non solo moralmente ambiguo, ma uno schianto assoluto.

Tipi alti, scuri e belli. Biondi dagli occhi azzurri con facce da ragazzini. La foto del quinto caso non riesco nemmeno a guardarla senza che mi si secchi la bocca... un buffet di fusti. E io non esco nemmeno con nessuno. Daniels sta cercando di torturarmi? mi chiedo mentre fisso l'ultimo esempio.

Ares ha l'aspetto di una superstar atletica, il che forse non dovrebbe sorprendermi. Ha perfettamente senso che un artista marziale misto che lavora nella scena clandestina sembri scolpito al laser da un blocco di acciaio. Ma questo non aiuta per niente la mia sete mentre fisso quelle foto.

Si veste anche per mostrare quel corpo fantastico — probabilmente è uno di quei tipi che vanno in giro senza maniche finché tutti intorno a lui non sono completamente imbacuccati. Grande e dall'aspetto potente, la sua pelle abbronzata brilla quasi quanto il suo grande sorriso sfrontato da Hollywood. Non so che tipo di routine di allenamento segua, ma sta sicuramente dando i suoi frutti.

I suoi capelli sono tagliati così corti da essere una peluria scura. Elaborati tatuaggi a maniche dai colori brillanti coprono entrambe le braccia. I suoi grandi occhi a mandorla, languidi e seducenti, sono così verdi che sembra porti lenti colorate.

Un altro uomo così bello che lo vorrei nel mio letto se non sapessi che è pericoloso. Ma lo è. Anche se quei pugni da arma letale non sono branditi con l'intento di uccidere, hanno ucciso. Devo rimanere consapevole di questo.

Il mio lavoro questa settimana è trovarlo e interrogarlo in relazione a quei due omicidi. Se riesco a portare dentro questo tizio, o meglio ancora, il leader del ring di boxe illegale, posso uscire dal Michigan prima di morire congelata.

Il mio nuovo laptop esotico nella custodia corazzata mi avvisa, e guardo. Un'altra email da Prometheus, il mio hacker angelo custode. Non so ancora quasi nulla di lui a parte la sua affidabilità e la sua vasta conoscenza del mondo criminale americano e canadese. È quello di cui ho bisogno adesso.

Daniels mi dà una lista, un fascicolo, un budget e biglietti aerei. Dopodiché, quel corrotto e fancazzista esaurito considera il suo lavoro finito. Non ho mai avuto supporto tranne una volta, e quello era quando pensavamo di aver in pugno l'attuale Don di New York City.

Prometheus mi manda regali e informazioni. Mi ha impedito di mettermi in pericolo. Mi ha impedito di arrestare qualcuno che lo meritava molto meno delle persone che erano state mandate a dargli la caccia. Mi ha persino aiutato ad arrestare un famoso sicario della mafia che era sulle tracce di uno dei ragazzi sulla mia lista. Se non fosse per lui...

Appoggio la fronte sulla mano mentre il vento fa tremare il vetro isolato della finestra. La pausa a San Diego non è stata abbastanza lunga.

L'inverno è la stagione più solitaria: buia, fredda, isolante, e piena di festività orientate alla famiglia che ho dovuto per lo più saltare quest'anno mentre davo la caccia ai criminali. Sta influenzando il mio umore e il mio giudizio. Mi fa aspettare con ansia le email di uno sconosciuto amichevole ma criminale che ha le stesse probabilità di usarmi che di aiutarmi.

Ciononostante, sento un piccolo balzo di anticipazione dentro di me mentre torno alla scrivania per controllare il suo messaggio.

Carolyn,

Benvenuta a Detroit. Mi scuso per la brevità di questa nota, ma ho degli affari da sbrigare questa sera. Tre cose che dovresti sapere mentre procedi:

1. Derek Daniels è attualmente sotto sorveglianza a causa della sua condotta discutibile continua ed è stato visto completare un controllo dei precedenti su di te alla ricerca di informazioni incriminanti. Ovviamente, non ha trovato nulla, ma dubito che questo sarà il suo ultimo tentativo silenzioso di causarti problemi.

2. Un hacker black-hat conosciuto come YokaiPrince sta attualmente operando in questa zona e potrebbe intervenire nella tua indagine sul Signor Ares. Le informazioni sulla sua vera identità e posizione non sono ancora disponibili. Quando lo saranno, lo saprai.

3. Il Signor Ares non è un assassino. Il ring di combattimento che lo impiega non include sport sanguinari, non aveva movente, e i rapporti autoptici dei due uomini riveleranno che le morti sono state accidentali.

Buona serata, Carolyn. Ti contatterò con ulteriori informazioni quando le avrò.



Mi siedo sullo schienale e chiudo gli occhi, cercando di concentrarmi oltre la mia delusione per il fatto che non chatterò con Prometheus stasera. Quindi, Prometheus sa della situazione che circonda i presunti crimini di Jake Ares e afferma che sarà impossibile perseguirlo. Invece, sta tirando fuori un hacker locale che afferma essere coinvolto.

Mi chiedo perché abbia tirato fuori questo hacker. È territorialità, o questo YokaiPrince è davvero così pericoloso? E come si collega al caso?

Sembra che abbia un po' di ricerca da fare. Va bene. Il mio ritmo del sonno è così sballato in questo momento che non dormirò per ore comunque. Quindi, vediamo cosa hai fatto, YokaiPrince, e scopriamo cosa c'entra con Jake Ares.
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Jake

"Billy? Dai, amico, smettila di scherzare. Non ti ho nemmeno colpito così forte... Billy?"

"Se n'è andato, Jake. Mi dispiace. È stato un incidente totale, e l'abbiamo visto tutti, ma il capo vuole parlarti."

"... Oh Dio. Aspetta, no, non è possibile. Mi stava parlando proprio adesso—"

Luce. Rumore. L'odore del sangue. Gli occhi vuoti di Billy che fissano verso l'alto, lo sguardo stupito congelato sul suo viso.

Mi siedo con un piccolo urlo soffocato di shock e apro gli occhi sulla mia camera da letto buia. Sbatto via le coperte e appoggio i piedi sul pavimento di legno prima di riprendermi, la scarica di adrenalina che mi lascia tremante. "... merda," ansimo, guardandomi intorno per orientarmi.

Billy è morto da due anni. È sempre lo stesso dannato incubo. Datti una regolata. Mi strofino la faccia, poi giro la testa per fissare la mia forma rannicchiata nella porta a specchio dell'armadio.

Per un battito del cuore, sembro centodieci chili di ragazzino spaventato. Poi sbuffo e mi sdraio, fissando il soffitto. Questa roba non sembra mai diventare più facile.

Due dei miei avversari sono morti sul ring. Uno stupido coglione, Carl, si era caricato di qualcosa prima dell'incontro. Non so ancora cosa, ma quando le cose si sono fatte serie sul ring, è stramazzato al secondo round.

Ero nei miei primi vent'anni allora, e mi ha quasi fatto lasciare il lavoro. C'è voluto un colloquio privato con il proprietario del Motor City Iron Pit, il grande capo in persona, per farmi tornare sul ring a combattere. Ora abbiamo test del sangue come le leghe regolari, e la maggior parte delle volte posso combattere con la sicurezza che nessuno morirà inaspettatamente.

Combattiamo fino al primo sangue o al knockout. Tutto qui. Nessuno dovrebbe morire.

Billy è stato un errore. Non un incidente — un mio errore, e anche di Billy. Se avessi saputo dell'infortunio d'infanzia che lo aveva lasciato con un collo debole, non l'avrei mai colpito in faccia.

Non lo sapevo. Era qualcosa che nascondeva costruendo muscoli e mentendo al riguardo per poter ancora combattere. Quando è andato giù, giuro su Dio che pensavo stesse scherzando.

Non lo era.

Il capo mi ha detto che non era colpa mia. Ero un veterano di troppi incontri per aver sbagliato i calcoli abbastanza da uccidere qualcuno. Era semplicemente una questione di cattiva comunicazione e puro incidente.

Ha cambiato di nuovo le regole. Ora fa fare a tutti i combattenti un esame fisico completo ogni sei mesi. Si prende cura delle sue persone; non ho lamentele su questo. Ma in qualche modo, due anni dopo, mi sveglio ancora urlando ricordando lo sguardo scioccato sul viso morto di Billy.

Era il mio migliore amico.

La donna nuda che giace calda e rilassata accanto a me si muove e fa un suono morbido come un tubare di uccello prima di voltare il viso sul cuscino. Non mi sorprende che il mio agitarmi non l'abbia svegliata. Ho passato buona parte del pomeriggio a sfinirla di piacere.

È un'altra groupie dei combattimenti. Ne porto a casa qualcuna a settimana, realizzo le loro fantasie, poi le lascio andare gentilmente. Tutto quello che vogliono davvero da me è una bella scopata e poi tornare alle loro vite da qualche parte nel mondo senza impegni.

Tutti ottengono quello che vogliono. E quello che voglio adesso è sollievo e distrazione — e forse la possibilità di dormire un po' di più. Mancano due ore alla sveglia, e voglio usare bene il tempo.

Non sprecarlo a rimuginare su un passato che non posso cambiare.

Mio padre è un bastardo, ma mi ha insegnato alcune cose. Continui ad andare avanti, mi diceva. Anche se fa male, devi prendere la lezione che il passato ti insegna, poi lasciare il resto alle spalle. Altrimenti finirai per portarti quel peso e rallentarti per il resto dei tuoi giorni.

Devo togliermi Billy dalla testa. Quindi mi giro a guardare la donna accanto a me invece.

Nuda in un quadrato di luce della strada, ancora a suo agio nella stanza calda, giace sul fianco, le curve generose che catturano i miei occhi. La sua pelle brilla nella semi-oscurità, i capelli biondi arruffati dal sesso, il rossetto baciato via. Faccio scorrere le mani su di lei dolcemente, muovendomi lungo il suo corpo, e lei si stiracchia sotto di me mentre mi sporgo oltre lei per prendere un altro preservativo dal comodino.

I suoi occhi scuri si aprono e mi guardano vagamente — e poi si spalancano in riconoscimento e gioia. "Ciao!" Le sorrido dolcemente. "Ne vuoi ancora?"

"Uh huh!" riesce a dire, e sorrido e mi chino per seppellire il viso tra i suoi seni abbondanti.

Ho passato un'ora la prima volta insieme solo a esplorare il suo corpo mentre lei tubava e tremava sotto le mie mani, quindi ora so come toccarla. Le sue dita mi scavano nella schiena mentre le risveglio il sesso, aspettando finché non me lo implora prima di scivolare dentro di lei. Raggiunge l'orgasmo quando entro, contorcendosi e contraendosi sotto e intorno a me mentre il mio dito sul suo clitoride la tiene eccitata.

Ci strusciamo l'uno contro l'altra come animali finché Billy non lascia la mia testa, finché tutto non lascia la mia testa, e urlo e scopo e corro verso l'orgasmo. La mia frenesia la fa venire di nuovo; sta urlando sì, sì, sì nel mio orecchio abbastanza forte da fare male, e non me ne frega niente mentre corro verso il traguardo.

Quando vengo, lascio uscire un urlo strozzato e la scopo così forte nel materasso che la struttura metallica del letto scricchiola. Sento le sue contrazioni mentre mi svuoto e vedo il suo sorriso assonnato e soddisfatto un secondo prima che i miei occhi si chiudano in beatitudine.

Sono sempre rumoroso quando finisco. Non me ne frega niente. Quando crollo tra le sue braccia, lei mi tiene, e per un po', sono in pace.

Questa volta, dormo senza sogni.



Facciamo la doccia uno alla volta dopo che suona la sveglia; le tosto un bagel mentre mi cucino la mia bistecca da trenta grammi e frullo il mio smoothie. Sono un mago in cucina; se prendi sul serio la nutrizione, come fanno i bravi bodybuilder e atleti, impari a destreggiarti con il cibo.

Parliamo del nulla, poi lei inizia a parlare di sé, e comincio a sentirmi a disagio.

Sta tornando a Maiorca e da un marito ricco tre decenni più vecchio di lei. È piuttosto contenta che l'abbia soddisfatta, qualcosa che suo marito non si è mai preoccupato di fare nei cinque anni che sono stati sposati. Esprime un rimpianto semi-scherzoso di non potermi portare con sé — come un giocattolo sessuale personale abbronzato e tonico.

Nel momento in cui menziona il marito e inizia la sua malinconia possessiva all'idea di farmi diventare il suo toy boy, il mio bagliore post-sesso si dissolve, e torno giù sulla Terra con un tonfo. Sorrido. Sono gentile, ma fermo. Ho un impegno precedente con l'Iron Pit e il suo proprietario, punto e basta.

Mezz'ora dopo, ci separiamo, entrambi imbacuccati contro il freddo — lei verso la sua Mercedes, io verso il mio pick-up. Non ci scambiamo numeri di telefono; mi aspetto pienamente che tra una settimana ricorderà la sensazione del mio cazzo ma non il mio indirizzo. È così che vanno queste cose.

Esco presto per andare al lavoro, non volendo sentire il suo profumo persistente. Sono improvvisamente insoddisfatto, quella stessa sensazione rodente che spesso mi perseguita dopo il sesso. Non riesco a capire esattamente perché finché non realizzo che non so nemmeno il suo nome.

Non è abbastanza. Non è mai abbastanza. Ma è una distrazione divertente, almeno finché non trovo qualcuno che vale la pena tenere. Insoddisfacente su alcuni livelli, ma non vale la pena deprimersi.

L'Iron Pit mi ha trasformato in una creatura notturna; devo abbronzarmi sotto le lampade adesso. Il mio solito programma del sonno deve essere strano per accomodare sia le commissioni diurne che gli incontri in gabbia dopo mezzanotte. Sono appena le undici di sera, e questo è un tragitto anticipato per me.

Il vento soffia forte, creando ghiaccio nero ovunque e spingendo il mio pick-up di lato mentre scorre lungo l'autostrada. Gli inverni di Detroit mi fanno rimpiangere il Texas, ma riesco a gestirli abbastanza bene dopo più di un decennio. Stringo la mascella e lotto con il veicolo per il controllo mentre tengo d'occhio le altre auto, che si sono diradate a quest'ora tarda ma sono ancora potenziali pericoli.

Il ghiaccio nero uccide. Vedo razzi stradali e vetri rotti brillare contro di esso cinque volte prima di raggiungere la mia uscita e entrare nella zona industriale.

Dovrei davvero trasferirmi qui. Ma anche se la struttura si nasconde in bella vista, non sono sicuro che sia una buona idea vivere nella stessa zona nel caso succeda qualcosa.

Forse mi preoccupo per niente. L'Iron Pit non è mai stato perquisito; ho visto il commissario di polizia partecipare agli incontri, il che rende piuttosto chiaro che gli sbirri sanno di noi ma o non gliene frega niente o vengono persistentemente indirizzati altrove.

Gli sbirri sono sovraffaticati. Il capo gestisce l'operazione più pulita di cui
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